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pront i , sop ra t tu t to per l 'assistenza dei pri-
mi momenti . 

Degli eccessi ci sono s ta t i , ma non può 
essere cer tamente il periodo presente quello 
nel quale si possa ad essi r imediare. Su-
pera ta questa crisi di lo t ta vivace, si pot rà 
provvedere nel senso accennato dall 'onore-
vole in terrogante . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Vincenzo 
Bianchi ha facol tà di dichiarare se sia so-
disfa t to . 

B I A N C H I VINCENZO. Eingrazio l 'ono-
revole sottosegretario di S ta to per la guer-
ra delle cortesi dilucidazioni che ha voluto 
darmi circa l ' interrogazione da me presen-
t a t a qualche tempo addie t ro .Debbo però di-
chiarare che non posso r i tenermi sodisfatto, 
inquantochè non sono precisamente esat te 
le ragioni che egli ha a d d o t t o circa il nu-
mero degli ammala t i che si r icoverano ne-
gli ospedali terr i tor ia l i ed i medici che vi 
sono adibit i a prestare servizio. Sta in f a t t o 
che i medici assegnati a ciascun ospedale 
sono sempre in numero maggiore del bisogno. 
10 non intendo, poiché ho an,che sottoscri t to 
una mozione al r iguardo, di fare oggi una 
questione di ta l genere; posso pe r t an to as-
sicurare l 'onorevole sottosegretario di Sta to 
che in qualche ospedale terr i toriale la me-
dia t r a let t i occupati o non e quella degli 
infermi raggiunge la cifra incredibile di 
quat tord ic i per ogni ufficiale medico, con 
un numero non indifferente specialmente 
di capi tani e di maggiori. Qualche cosa, 
onorevole sottosegretario di Stato, in questi 
ul t imi tempi, è s tato f a t to , ma non abba-
stanza, chè, anzi, ancora molto resta da 
fare. 

Io poi faccio presente all 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to la necessità di dare il 
cambio anche a quelli che sono in zona di 
guerra. Molti sono quelli dichiarat i inabili 
alle fat iche di guerra; ora questo concetto 
della inabili tà per i medici ha bisogno di 
essere considerato in senso assai più restri t-
tivo di quello che si fa oggi, ( Approvazioni) 
perchè se vi sono medici che hanno indos-
sato la divisa per prestare il loro servizio 
presso gli ospedali terr i torial i dei luoghi 
dove essi esercitano le loro mansioni con-
suetudinarie, non è presumibile che non 
abbiano le condizioni fìsiche per fa re in 
zona di guerra a l t r e t t an to di quanto fanno 
presso le loro sedi. (Vive approvazioni). 
Questo inconveniente gravissimo deprime 
11 senso morale di coloro che nei primi mo-
ment i sono, spontaneamente o meno, an-
dat i , alla guerra ; ed è per questo che io 

prego l 'onorevole sottosegretario di S ta to 
di voler provvedere energicamente e solle-
c i t a m e n t e con senso di giustizia e di equi tà . 
( Vive approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
d ell 'onoi evole Ciriani, al presidente del Con-
siglio, ministro dell' in terno, e ai ministri 
degli affari esteri e d 'agricoltura, industr ia 
e commercio, « per sapere se sia vero che alla 
conferenza economica degli alleati in Parigi 
sia s ta to delegato il commendator Dragoni, 
e quali criteri abbiano determinato t a le 
nomina ». 

Non essendo presente l 'onorevole Ciriani, 
quest ' in terrogazione s ' in tende r i t i ra ta . 

Segue l ' interrogazione degli onorevoli De 
Capi tan i e S i t ta , al ministro della guerra , 
« per sapere se sia vero che, a quanto pare, 
contro le stesse disposizioni impar t i t e dal 
ministro, la Commissione incaricata di giu-
dicare nel concorso per cento ufficiali di 
commissariato, invece di inspirarsi al solo 
concetto della valútazione essenzialmente 
tecnica dei concorrenti , i n t e n d a : I o Attri-
buire una impor tanza assorbente al voto 
di laurea o di diploma in confronto agli 
al tr i t i toli presentat i dai concorrenti , men-
t re quei t i tol i ev identemente possono rive-
stire un valore di gran lunga maggiore del 
voto medesimo; 2° Non considerare come 
ti toli di preferenza i diplomi delle scuole 
superiori di studi commerciali ed ammini-
strat ivi o i t i toli ad essi equiparat i , lad-
dove tali diplomi o titoli equiparat i di ne-
cessità debbono in modo specialissimo assi-
curare della competenza specifica giuridico-
contabile dei concorrenti per l'ufficio cui 
aspirano; 3° Creare una r ipart izione nume-
rica di posti disponibili t r a le varie lauree 
o diplomi, così da r idurre ar t i f ic ia lmente 
a danno di questa o di quella categoria di 
concorrenti il numero dei posti messi a con-
corso ; 4° Considerare come t i tolo di pre-
ferenza le lauree in ingegneria le quali 
chiaramente non meri tano di venire così 
preposte in un concorso di s iffat ta na tu r a ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
la guerra ha facol tà di r ispondere. 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato per la 
guerra. Su questo argomento risposi l 'a l t ro 
giorno all 'onorevole Gasparot to . Dissi al-
lora con quali criteri, comple tamente ob-
biett ivi , il Ministero della guerra, inspi-
randosi esclusivamente alle esigenze del ser-
vizio e facendo astrazione da qualsiasi con-
siderazione personale, avesse proceduto alla 
scelta degli ufficiali commissari secondo 
il concorso. Io non credo che l 'onorevole 


